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Un mosaico protagonista di un nuovo giacimento ambrosiano

di Alessandra Gregori, Unione Fiduciaria S.p.A. - Art Advisory

Sotto il prestigioso Palazzo Majnoni d’Intignano, sito in Via Amedei, 4 a Milano, sono stati 
rinvenuti, in occasione dello scavo del 1970 in Via Olmetto-Vicolo S. Fermo effettuato inizialmente per 
la costruzione dell’autorimessa ancora esistente e successivamente diretto della Soprintendenza 
Archeologica meneghina, interessanti mosaici romani databili dal I sec. a.C. al I sec. d.C., al IV-VI 
sec. d.C., periodo in cui tra fine dell’età repubblicana e inizio di quella imperiale (che gli storici fanno 
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Résumé
Perché questa lettera è dedicata al mosaico, questo affascinante caleidoscopio?
Camminavo sulla spiaggia, sulla battigia dell’acqua e osservavo bambini che facevano uscire dalle piccole porte 
dei loro favolosi castelli, vie segnate da sassolini bianchi. Su queste vie altri sassolini colorati erano come 
cavalieri che da quelle porte sarebbero usciti, alti, belli, trionfali nei loro affascinanti vestiti correre sollevando 
nuvole di sabbia ventata, in controluce sull’onda del mare e sull’ultimo raggio di sole. Non capivo più bene. Allora 
mi alzai e guardai in basso questo minuscolo mondo vero e non vero che disegnava sul suolo in un numero in!nito 
di vite, ciascuna con il suo patrimonio di antico, di sofferto, di sperato. Ma che meraviglia questo teatro di 
burattini! Burattini? Oppure uomini prigionieri in un unico grande mosaico? 
Questa è la Prima parte delle nostre ri"essioni sul mosaico. Nella prossima newsletter uscirà una Seconda parte, 
dedicata alla formazione professionale e accademica del mosaicista e al mosaico come opera di design industriale. 
(gnc)
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partire dalla seconda metà del I sec. a.C. !no al I 
sec. d.C.), la città faceva ormai parte della Regio 
XI in cui il processo di romanizzazione trovò 
compimento arricchendosi di dimore private, di 
cui restano labili tracce sia nell’area centrale della 
città sia nei suburbi; dimore fatte costruire 
dall’élite cittadina che rapidamente si adeguò alle 
“mode” della capitale, dando origine ad un 
prestigioso complesso edilizio privato. La 
Soprintendenza Archeologica ha reputato questo 
importante scavo fra i più prestigiosi rinvenimenti 
nella città di Milano di tale epoca.

I mosaici sono attualmente conservati in un 
vano sotterraneo nel giardino del palazzo; si 
ritiene che quest’aula fosse di proprietà di un 
importante personaggio cittadino, forse legato alla 
corte dell’imperatore, essendo tale residenza non 
lontana dall’area del Palazzo Imperiale.

Si tratta di due pavimenti di epoche differenti: 
del primo si può ammirare una porzione di 
pavimento a mosaico bianco e nero di cui sono 
conservati due frammenti relativi a una parte 
periferica dello stesso la cui datazione oscilla tra 
il I sec. a.C. e il I sec. d.C.; del secondo si 
possono ammirare frammenti di pavimento a 
mosaico policromo, di forma rettangolare 
a l lunga ta con da taz ione IV sec . d .C. , 
rappresentanti fasce decorate con festoni di 
foglie convergenti verso il centro, occupato da 
una rosetta, e originati da grandi vasi. Sempre 
nell’ampio riquadro centrale, della seconda 
pavimentazione sono rappresentati due cervi 
affrontati in un giardino, e nel centro si può 
ammirare un grande riquadro con amorini 
pescatori. Di quest’ultimo riquadro si conservano 
tre scene intere e parti di altre, tutte isolate: 
amorino che pesca con la rete in barca, amorino 
librato in volo e amorino che salva un 
compagno da una murena aiutandolo a salire su 
uno scoglio. A destra della coppia di amorini si 
individua un polipo con tentacoli radiati e parte 
della poppa di un’altra barca; in!ne, il pesce in 
posizione verticale (pescato) davanti alla barca 
indica forse un’altra scena di pesca con la canna. 
Sparsi nella composizione diversi pesci che 

nuotano, mentre le righe ondulate indicano 
l’acqua marina.

Questo importante documento storico si trova, 
nonostante sia di demanio pubblico, in un 
contesto privato, e vista l’eccezionalità della 
ricorrenza (millesettecentenario dell’Editto di 
Costantino), è stata concessa la possibilità su 
richiesta della Soprintendenza Archeologica di 
visitarlo tramite il Touring Club Italiano che 
organizzerà nel mese di settembre 2013 un’ultima 
visita.

In foto: particolari dei mosaici di Palazzo Majnoni d’Intignano
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Il mosaico
“La tecnica del mosaico, intesa nel senso più 

ampio del termine, rientra nella vasta categoria 
delle decorazioni polimateriche alla quale 
appartengono l’intarsio, l’incrostazione, il 
commesso, la tarsia. Comune a queste espressioni 
artistiche è infatti il procedimento tecnico 
dell’accostamento su super!ci piane di elementi di 
una o più materie diverse (marmi, pietre colorate, 
paste vitree, avori, legni) per comporre motivi 
geometrici o !gurati” (M. Farneti, Glossario 
tecnico-storico del mosaico, Longo Editore, 1993, 
ristampa 2001, Ravenna, parte I, Breve storia del 
mosaico, p. 22). 

Ci troviamo di fronte a una tecnica artistica 
complessa, che ha richiesto, !n dai tempi antichi, 
l’esecuzione da parte di maestranze specializzate. 
Per questo il mosaico è espressione non di un’arte 
spontanea, ma il prodotto di una società ricca ed 
evoluta. Il mosaico infatti si sviluppa in un’area 
geogra!ca precisa e circoscritta: la civiltà greco-
romana e il mondo cristiano-bizantino, che lo 
elevarono a principale espressione artistica. Civiltà 
come quella indiana, dell’estremo Oriente e 
dell’America lo ignorarono completamente. 

Il termine opus musivum entrò in uso solo nel 
tardo Impero con riferimento alla decorazione di 
pareti e volte, eseguita prevalentemente in tessere 
di pasta vitrea. In origine il termine indicava la 
decorazione di conchiglie e pietra pomice nei 
nymphaea (detti anche “musaea”, da cui “opus 
musivum” ). (F. M., trad. orig., in M. Farneti, Op. 
cit., p. 146). Successivamente il mosaico diventa 
pavimentale o parietale. È Plinio il Vecchio a fare 
esplicito riferimento a questa tecnica decorativa, 
che descrive come un’invenzione recente, vicina ai 
suoi tempi (M. Farneti, Op. cit., p. 38). Nel tardo 
Impero, l’emblema si integra con il mosaico nel 
quale era inserito occupando tutta la super!cie del 
pavimento F. M., trad. orig., in M. Farneti, Op. cit., 
p. 147). 

La storia del mosaico è complessa quanto la 
tecnica artistica, a partire dal periodo storico 
cristiano-bizantino, in cui il mosaico divenne il 

medium artistico privilegiato per la decorazione 
delle basiliche. Nei secoli IV e V d.C. la 
produzione delle opere musive si concentra a 
Milano, Roma e Ravenna; mentre con il declino 
dell’Impero e le dif!coltà di reperire il materiale 
vetroso, il mosaico viene utilizzato principalmente 
nella Capitale, dove il mosaico parietale si sviluppa 
per tutto il Medioevo. Con la caduta dell’Impero 
d’Occidente, il mosaico trova pieno sviluppo nella 
cultura bizantina a partire dal VI secolo d.C. 
Nella Cappella Arcivescovile di Ravenna si legge 
l’iscrizione “Aut lux hic nata est aut capta hic 
libera regnat” (O la luce è nata qui o fatta 
prigioniera qui regna libera). Nel XI secolo a 
Bisanzio il mosaico raggiunge il suo maggiore 
apogeo e si espande anche oltre i con!ni 
dell’Impero !no ad arrivare in Russia, a 
Gerusalemme e Damasco, in Italia (Sicilia, Firenze 
e Venezia). Nel XIII secolo, l’arte musiva inizia il 
suo declino; con la nascita dei Comuni, il 
linguaggio artistico si avvale della pittura che 
meglio raf!gura la descrizione della realtà e dei 
paesaggi. Nel Rinascimento il mosaico viene 
relegato a mera tecnica artigianale di “traduzione” 
dell’opera pittorica. A decorrere dal XV secolo, 
con l’affermazione della distinzione tra “arti” e 
“mestieri”, l’arista (il pittore) infatti non esegue più 
il mosaico ma si avvale dell’artigiano che traduce il 
dipinto nel materiale musivo. Nel secolo 
immediatamente seguente (XVI), i grandi maestri 
della pittura come Tiziano, Tintoretto, Veronese, 
Raffaello si limitano a fornire i cartoni per la 
realizzazione dei mosaici, ma poiché le 
realizzazioni a mosaico di quest’epoca non 
possono essere de!nite né vere opere d’arte né veri 
mosaici, tali realizzazioni non raggiunsero mai la 
perfezione delle opere dei grandi maestri. Nel 
Cinquecento i Medici istituiscono a Firenze 
l’Opificio delle Pietre Dure (ancora oggi esistente 
e attivo nel restauro) dove viene praticata 
diffusamente la tarsia con l’utilizzo delle pietre 
dure che sostituirono i marmi dell’arte romano-
gotica toscana. È nell’Ottocento che il mosaico 
viene utilizzato nelle piccole lavorazioni artigianali 
di oggetti di uso quotidiano, che però cessano con 
la Rivoluzione Industriale; mentre verso la metà 
del XIX secolo il mosaico viene utilizzato per 
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decorare imponenti edi!ci come l’Opéra di Parigi, 
espressione del gusto neo-gotico e neo-romantico. 
Solo con il Novecento il mosaico riprende vita: 
“l’arte musiva ha infatti in comune con 
l’impressionismo e il divisionismo la tecnica del 
frazionamento del colore poiché l’immagine 
scomposta in una miriade di tessere di taglio e di 
toni diversi, riacquista, se osservata da lontano, la 
fondamentale unità compositiva. Allo stesso tempo, 
la naturale tendenza alla sempli!cazione della 
forma e alla netta scansione cromatica avvicinano 
la tecnica musiva anche all’espressionismo e 
all’arte astratta. In!ne, l’uso e l’accostamento dei 
materiali sempre nuovi e diversi, che !n 
dall’antichità ha caratterizzato l’evoluzione del 
mosaico, è un elemento comune alla ricerca delle 
più recenti avanguardie artistiche.” (M. Farneti, 
Op. cit., pp. 52 e 54).

Oggi il mosaico è sempre presente consistendo 
in una tecnica espressiva artistica variamente 
utilizzata in diversi ambiti, primi tra tutti l’arte 
contemporanea. Non c’è artista che non abbia 
sperimentato la tecnica del mosaico per realizzare 
le proprie opere d’arte. Ci sono inoltre artisti 
contemporanei che si esprimono unicamente 
attraverso il mosaico. 

Il mosaico in quanto tecnica artistica, ma 
anche linguaggio di espressione artistica, è oggetto 
di insegnamento nei licei artistici e nelle 
Accademie di Belle Arti. Ma il mosaico esprime 
anche manufatti artigianali o elementi decorativi 
che non rappresentano opere d’arte in senso 
proprio, ma sono piuttosto oggetti d’ornamento 
della vita quotidiana (un portafotogra!e, un 
portachiavi, un orecchino, dei gemelli, ecc.). 
Anche il design si affaccia al mosaico: noti 
designer come Sottsass e Mendini realizzano opere 
del design artistico con la tecnica del mosaico. Ma 
accanto a tali creazioni, nei tempi più recenti, il 
mosaico diventa industria ed entra a far parte 
delle decorazioni degli interni delle abitazioni e 
degli esterni degli edi!ci e degli spazi urbani 
(vedi ART&LAW n. 7/luglio 2013 – parte II).

Il mosaico, quali diritti?
La storia del mosaico poco sopra ripercorsa 

coincide con la storia della civiltà umana che 
costituisce un patrimonio artistico di straordinaria 
ricchezza culturale di ciascun paese da cui il 
mosaico trae origine o all’interno del quale è 
custodito. L’opera del mosaico antica è un bene 
non solo di interesse culturale nazionale, e 
pertanto tutelato come bene culturale dalla 
legislazione di un dato paese, ma anche come 
patrimonio dell’umanità protetto dall’UNESCO. 
I monumenti paleocristiani di Ravenna, ad 
esempio, che conservano decorazioni a mosaico di 
elevato valore universale, sono iscritti nella Lista 
del Patrimonio Mondiale Unesco dal 1996 
(http://www.sitiunesco.it/ravenna-i-monumenti-
paleocristiani.html). I mosaici antichi e i siti 
UNESCO sono protetti dalle legislazioni nazionali 
e dalle convezioni internazionali in materia di 
tutela dei beni culturali. 

I mosaici hanno trovato riconoscimento nel 
Codice dei beni culturali e del paesaggio e, più in 
particolare nell’Allegato A “Integrativo della 
disciplina di cui agli artt. 63, comma 1; 74, commi 
1 e 3; 75, comma 3, lettera a”. Tale Allegato 
annovera questa forma di espressione artistica tra 
le categorie di beni culturali in senso proprio (cfr. 
lettera A, punto 5 dell’Allegato A). Infatti tra le 
categorie di beni rientrano i mosaici diversi da 
quelli delle categorie 1 (Elementi archeologici 
aventi più di cent’anni) e 2 (Elementi costituenti 
parte integrante di monumenti artistici, storici o 
religiosi e provenienti dallo smembramento dei 
monumenti stessi) realizzati interamente a mano 
con qualsiasi materiale (aventi più di cinquanta 
anni e non appartenenti all’autore), con ciò 
escludendo dalla disciplina più rigorosa del Codice 
i mosaici eseguiti da artista vivente o, se deceduto, 
la cui esecuzione non risalga ad oltre 50 anni. 

Nella realizzazione dell’opera musiva 
contemporanea si distinguono due fasi, una 
ideativa e una esecutiva. Non sempre ideazione ed 
esecuzione dell’opera coincidono, ma spesso 
l’ideatore della composizione si af!da alla 

http://www.sitiunesco.it/ravenna-i-monumenti-paleocristiani.html
http://www.sitiunesco.it/ravenna-i-monumenti-paleocristiani.html
http://www.sitiunesco.it/ravenna-i-monumenti-paleocristiani.html
http://www.sitiunesco.it/ravenna-i-monumenti-paleocristiani.html
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esecuzione del mosaico, con la conseguenza che 
spesso non si riesce a distinguere la separazione 
dell’opera dell’artista-ideatore e quella della 
maestranza (i “musivari”).

Poiché il mosaico (la composizione delle 
tessere), da un punto di vista giuridico, è una 
tecnica artistica e non l’opera in sé considerata, 
le norme a protezione del diritto d’autore tutelano 
l’artista rispetto alla sua creazione (l’opera che 
utilizza la tecnica del mosaico): sono pertanto 
protette dalla legge sul diritto d’autore (Legge 22 
aprile 1941 n. 633 e succ. mod.) le opere dell’arte 
figurativa, come la scultura, che utilizzano la 
tecnica del mosaico oppure l’opera d’arte che, 
realizzata a mosaico, assurge a un genere 
autonomo di creazione artistica. 

Così le opere del disegno industriale, anche 
realizzate con la tecnica del mosaico, che 
presentino di per sé carattere creativo e valore 
artistico sono tutelate dalle stesse disposizioni 
della legge sul diritto d’autore che tutelano le opere 
dell’ingegno di carattere creativo che appartengono 
alle arti figurative. 

Ove invece l’oggetto del design, inteso come 
prodotto industriale o artigianale (non artistico) 
sia realizzato, su scala industriale o in bottega, 
anche con la tecnica del mosaico, il relativo 
disegno o modello ovvero l’aspetto esteriore del 
prodotto o di una sua parte, quale risulta dalle 
linee, dai contorni, dai colori, dalla forma, dalla 
struttura super!ciale, dai materiali e/o dal suo 
ornamento, può godere di protezione come disegno 
o modello registrato o non (Codice della proprietà 
industriale). 

La disciplina dei disegni e modelli, in Italia, è 
prevista agli artt. 31-34 del Codice della Proprietà 
Industriale (“c.p.i.”). In particolare, l’art. 31 c.p.i. 
de!nisce il disegno o modello come “l’aspetto 
dell’intero prodotto o di una sua parte quale risulta, 
in particolare dalle caratteristiche delle linee, dei 
contorni, dei colori, della forma, della struttura 
superficiale e/o dei materiali del prodotto stesso 
e/o del suo ornamento”.

I requisiti per la registrazione sono: la novità, 
nel senso che non vi deve essere stata divulgazione 
del modello anteriormente alla data della richiesta 
di registrazione, e il carattere individuale, ossia 
secondo quanto previsto espressamente all’art. 33 
c.p.i., un disegno o modello ha carattere 
individuale se l’impressione generale che suscita 
n e l l ’ u t i l i z z a t o r e i n f o r m a t o d i f f e r i s c e 
dall’impressione generale suscitata in tale 
utilizzatore da qualsiasi disegno o modello che sia 
stato divulgato prima della data di presentazione 
della domanda di registrazione. La registrazione 
ha efficacia per cinque anni e può essere prorogata 
!no a un massimo di venticinque anni.

La Direttiva C.E. n. 71/98/C.E. ha introdotto in 
Italia la possibilità di cumulo tra tutela della 
registrazione come disegno e modello e tutela 
d’autore, ma solo per quelle opere di design che 
presentano “carattere creativo” e “valore artistico”. 
Il titolare è protetto sia dall’imitazione 
intenzionale del disegno o modello sia 
dall’autonomo sviluppo di un disegno o modello 
simile. I diritti riservati al titolare riguardano, in 
particolare, la fabbricazione, l’offerta, la 
c o m m e r c i a l i z z a z i o n e , l ’ i m p o r t a z i o n e , 
l’esportazione o l’impiego di un prodotto che 
incorpora il disegno o modello o su cui 
quest’ultimo è applicato, come pure la detenzione 
di tale prodotto per i !ni suddetti.

A livello europeo i disegni e modelli comunitari 
sono disciplinati dal Regolamento n. 2245/2002 
della Commissione del 21 ottobre 2002, recante 
modalità di esecuzione del Regolamento (CE) n. 
6/2002 del Consiglio su disegni e modelli 
comunitari. 

Le regole circa la registrazione, i requisiti, la 
validità del titolo, l’estensione della privativa e la 
nullità coincidono con quelli dei disegni o modelli 
nazionali. È inoltre prevista una speciale tutela di 
disegni e modelli non registrati, i quali presentino, 
però, i requisiti per una valida registrazione. 

Il Regolamento prevede anche una tutela per i 
modelli o disegni comunitari non registrati, ma la 
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protezione è limitata a un periodo di tre anni a 
decorrere dalla data in cui il disegno o modello è 
stato divulgato al pubblico per la prima volta 
nell’Unione Europea ed è necessario che soddis! 
gli stessi requisiti richiesti, per la tutela, a un 
modello comunitario registrato. Non è necessario, 
però, depositare una domanda di registrazione 
per i modelli comunitari non registrati.

I diritti conferiti ai modelli registrati sono, 
però, in parte differenti di quelli dei modelli non 
registrati: ai titolari dei primi è conferito il diritto 
esclusivo di utilizzare il disegno o modello e di 
vietarne la fabbricazione , l’offerta , la 
c o m m e r c i a l i z z a z i o n e , l ’ i m p o r t a z i o n e , 
l’esportazione, l’impiego o la detenzione di 
prodotti che incorporano il disegno o modello e 
che non producono un’impressione generale 
diversa. Ai titolari dei secondi è conferito, invece, 
solo il diritto di vietare l’utilizzo commerciale del 
disegno o modello soltanto se tale utilizzo sia 
riconducibile a una copiatura.

Il Centro Internazionale di 

documentazione sul mosaico
Il Centro Internazionale di Documentazione 

sul Mosaico (CIDM) è una sezione del Museo 
d’Arte della città di Ravenna nata per 
promuovere la ricerca, lo studio e la valorizzazione 
del mosaico. È rilevante che proprio a Ravenna, 
protagonista indiscussa nel panorama dell’arte 
musiva, sia scaturita l’idea di creare un luogo che 
fosse punto di riferimento per gli studi sulla 
materia, al !ne di valorizzare l’antico splendore 
dell’età giustinianea e, allo stesso tempo, di 
perpetuarne la tradizione nella contemporaneità. La 
costituzione del CIDM è stata avviata nel 2003 da 
un comitato promotore d’esperti di varie 
discipline. La creazione del Centro rientra anche 
nel più ampio Progetto Europeo Interreg III A 
Transfrontaliero Adriatico, Siti Unesco 
Adriatici, che eroga buona parte dei !nanziamenti. 
Altri !nanziamenti si devono al contributo della 

Fondazione del Monte di Bologna e Ravenna. Per 
perseguire le proprie !nalità il CIDM sta operando 
in varie direzioni: dalla realizzazione di speci!che 
banche dati all’organizzazione di convegni di studi. 
Le banche dati realizzate sino ad oggi sono la 
Banca dati del Mosaico e la Banca dati 
Mosaicisti Contemporanei. Esse raccolgono 
informazioni sul mosaico a livello nazionale e 
internazionale, sviluppando strategie che 
consentono a tutti gli utenti di accedere facilmente 
alle risorse culturali e al patrimonio di pubblico 
valore e garantendo una libera circolazione della 
conoscenza. Si tratta infatti di database di facile 
consultazione pensati per soddisfare le esigenze di 
un’utenza diversi!cata: ricercatori, studenti e 
chiunque voglia dare una risposta alle proprie 
curiosità relative al mosaico. Per la loro 
realizzazione il CIDM si è avvalso della 
collaborazione dell’ENEA, uno degli enti di 
ricerca più prestigiosi a livello europeo, e della 
ditta Data Management di Ravenna.

Fonte: http://www.museocitta.ra.it/cidm/cidm1/; http://
www.mosaicoravenna.it/

Le Associazioni a tutela del 

mosaico
L’Associazione Internazionale Mosaicisti 

Contemporanei (AIMC) nasce a Ravenna nel 
1980 durante due giornate di studio sul mosaico 
contemporaneo per volontà della Professoressa 
Isotta Fiorentini, di Peter Fisher (1922-2000) e di 
altri mosaicisti e studiosi provenienti oltre che da 
Ravenna da diversi paesi del mondo. L’idea fu 
sostenuta dall’Assessorato alla Cultura del Comune 
di Ravenna. Isotta Fiorentini, anima storica 
dell’Associazione, racconta che inizialmente per 
conoscere e contattare artisti mosaicisti di altri 
paesi fu determinante l’aiuto di Peter Fisher, 
giornalista e critico d’arte che in quegli anni 
frequentava assiduamente il laboratorio di Renato e 
Carlo Signorini a Ravenna. Dalla sua nascita 
l’AIMC è stata sempre attiva con congressi, 

http://www.museocitta.ra.it/cidm/cidm1/
http://www.museocitta.ra.it/cidm/cidm1/
http://www.mosaicoravenna.it/
http://www.mosaicoravenna.it/
http://www.mosaicoravenna.it/
http://www.mosaicoravenna.it/
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mostre e pubblicazioni per promuovere il mosaico 
contemporaneo in tutto il mondo.

L’Associazione ha organizzato Congressi 
Internazionali a Trier in Germania con 
l’Università di Lettere, a Lou La Neuve in Belgio 
con la facoltà di Architettura, a San Pietroburgo in 
Russia con l’Accademia di Belle Arti, a Kamakura 
in Giappone con l’Università Statale di Belle Arti 
e Musica di Tokyo, ad Alessandria d’Egitto con la 
Facoltà di Belle Arti, a Ravenna in Italia con la 
Facoltà di Conservazione dei Beni Culturali 
dell’Università di Bologna, a Vitòria in Brasile con 
l’Universida Federal do Espirito Santo, a 
Melbourne in Australia con la ACU National 
University e la Australian Multicultural 
Foundation, in Macedonia con il Museo dell’Arte 
Moderna e patrocinato dall’UNESCO, nel 2008 a 
Gaziantep in Turchia  in collaborazione con il 
M u s e o Z e u g m a ,  n e l 2 0 1 0 a d A t e n e 
in  Grecia  presso la fondazione di Arti e Musica 
Teocharaki, nel 2012  a  Cipro  presso il Museo 
Municipale Callinikeio di Athienou.

L’Associazione Italiana per lo Studio e la 
Conservazione del Mosaico (AISCOM) si è 
costituita a Roma l’11 ottobre 1990 allo scopo di 
sostenere in Italia i !ni istituzionali del 
corrispondente organismo internazionale 
(AIEMA), collocandosi accanto ad altre analoghe 
associazioni nazionali già costituite in Francia, 
Inghilterra, Spagna, Tunisia e Nord America. La 
divulgazione dei !ni istituzionali e lo sviluppo 
stesso dell’AISCOM si basano sull’apertura 
dell’Associazione al pubblico degli studiosi e di 
tutti coloro che, in modo diverso, svolgono attività 
di ricerca e conservazione nel settore del mosaico e 
dei pavimenti antichi, soprattutto in ambito 
nazionale.

Fonte : h t tp : / /www.a imcin te rna t iona l . com/ ; h t tp : / /
www.aiscom.org/

La Convenzione per il restauro 

e la valorizzazione dei mosaici 

di Palazzo Mazzolani
Agli inizi di maggio 2011 il Comune di 

Faenza, la Fondazione RavennAntica, la 
Direzione Regionale per i Beni Culturali e 
Paesaggistici dell'Emilia-Romagna e la 
Soprintendenza per i Beni Archeologici 
dell’Emilia-Romagna, hanno !rmato una 
convezione per la realizzazione di un museo 
nell’ex zuccheri!cio di Ravenna (in località 
Classe), con laboratori di restauro specialistici, un 
museo archeologico a Palazzo Studi a Faenza, uno 
spazio espositivo e didattico provvisorio a Palazzo 
Milzetti, sempre a Faenza, e un vero e proprio 
“museo del mosaico” a Ravenna, nel Complesso di 
San Nicolò, per esporre in modo permanente sia i 
reperti musivi di eccezionale pregio rinvenuti a 
Ravenna e nel suo territorio (in parte inediti, 
d’epoca antica, tardo antica e medievale) che le 
produzioni di artisti moderni e contemporanei 
nonché saggi di mosaico industriale.

Ma l’obiettivo nel breve è il restauro, 
l’esposizione e la valorizzazione dei mosaici 
rinvenuti a Faenza, attualmente custoditi presso 
Palazzo Mazzolani.

RavennAntica si impegnerà a restaurare a 
proprie spese, a cura del proprio laboratorio di 
restauro del mosaico situato presso il Museo di 
Classe (previa approvazione del progetto di 
restauro da parte della Soprintendenza per i Beni 
Archeologici dell’Emilia-Romagna), alcuni 
mosaici che saranno oggetto di esposizioni, 
secondo un calendario che prevede, nella prima 
fase, l’esposizione di due pavimenti con relative 
soglie, databili all’età augustea e provenienti dallo 
scavo di via Pasolini n. 7 (1972), e di 11 riquadri 
provenienti da via Dogana, che completano il 
restauro del mosaico del vestibolo con Achille, 
Briseide e Priamo, già restaurato, e due riquadri 
con soldati, anch’essi già restaurati, che sono già 
esposti all'interno della mostra permanente “Tamo. 
Tutta l’Avventura del Mosaico”.

http://www.aimcinternational.com/
http://www.aimcinternational.com/
http://www.aiscom.org/
http://www.aiscom.org/
http://www.aiscom.org/
http://www.aiscom.org/
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L’accordo, che ha durata quinquennale, 
permetterà di restituire alla fruizione pubblica 
l’importante patrimonio musivo della città. I 
cittadini di Faenza, e non solo, potranno così 
imparare a conoscere e ammirare gli eccezionali 
ritrovamenti musivi del loro territorio, che 
diventeranno oggetto di studio, ricerca e 
divulgazione scienti!ca.

Questo importante rapporto di fattiva 
collaborazione rientra anche nel quadro del più 
ampio programma di iniziative per la candidatura 
di Ravenna a Capitale europea della cultura nel 
2019, di cui “Tamo. Tutta l’Avventura del 
Mosaico” è parte integrante.

Fonte: http://www.archeobo.arti.beniculturali.it/faenza/
faenza_conv2011.htm

O(Ax) = dO(Am)        

Equazione impossibile
Da un’idea di Daniele Torcellini, Marte 

Associazione Culturale pubblica O(Ax) = 
dO(Am) Equazione Impossibile (2011), progetto 
che intende indagare i concetti di originalità e 
d e r i v a z i o n e n e l l ’ a r t e a t t r a v e r s o u n a 
riconsiderazione del ruolo, del valore e 
dell’utilizzo della tecnica del mosaico in rapporto 
ad altre tecniche d’arte. Il progetto intende 
c a p o v o l g e r e u n a d e l l e c a r a t t e r i s t i c h e 

tradizionalmente associate al mosaico, ovvero 
quella di essere esclusivamente uno strumento di 
traduzione di idee originali, come bozzetti pittorici 
di artista o progetti di design. 

Il titolo del progetto O(Ax) = dO(Am) è il 
risultato di una formalizzazione dei processi che 
vedono interagire gli artisti selezionati. 

Sono dati l’opera O di un artista mosaicista 
Am e la funzione di derivazione d attraverso la 
quale un artista Ax, operante mediante un 
qualsiasi altro linguaggio espressivo realizza 
un’altra opera, a partire dall’opera dell’artista 
mosaicista.

O(Ax) = dO(Am) = opera dell’artista x è uguale 
alla derivazione dell’opera dell’artista mosaicista.

Artisti Mosaicisti: Luca Barberini, Jo Braun, 
CaCO3, Arianna Gallo, Takako Hirai, Andrej 
Koruza, Julian Modica, Atsuo Suzumura, Matylda 
Tracewska.

Tamo: tutta l’avventura del mosaico, in http://www.beniculturali.it/
mibac/export/MiBAC/sito-MiBAC/Contenuti/MibacUnif/Eventi/

visualizza_asset.html_7524438.html

CaCO3, Organismo n. 19, 2011, calcare e malta su 
polistirene, diametro 23 cm, (Before Orthographe)

Jo Braun, Mosaic Plastered Over (MoPO) (particolare), 2010, 
pietra, vetro, porcellana, oggetti vari, malta, esso su cemento, 

140 x 98 x 5 cm, (Before Filippo Farneti)

http://www.archeobo.arti.beniculturali.it/faenza/faenza_conv2011.htm
http://www.archeobo.arti.beniculturali.it/faenza/faenza_conv2011.htm
http://www.archeobo.arti.beniculturali.it/faenza/faenza_conv2011.htm
http://www.archeobo.arti.beniculturali.it/faenza/faenza_conv2011.htm
http://www.beniculturali.it/mibac/export/MiBAC/sito-MiBAC/Contenuti/MibacUnif/Eventi/visualizza_asset.html_7524438.html
http://www.beniculturali.it/mibac/export/MiBAC/sito-MiBAC/Contenuti/MibacUnif/Eventi/visualizza_asset.html_7524438.html
http://www.beniculturali.it/mibac/export/MiBAC/sito-MiBAC/Contenuti/MibacUnif/Eventi/visualizza_asset.html_7524438.html
http://www.beniculturali.it/mibac/export/MiBAC/sito-MiBAC/Contenuti/MibacUnif/Eventi/visualizza_asset.html_7524438.html
http://www.beniculturali.it/mibac/export/MiBAC/sito-MiBAC/Contenuti/MibacUnif/Eventi/visualizza_asset.html_7524438.html
http://www.beniculturali.it/mibac/export/MiBAC/sito-MiBAC/Contenuti/MibacUnif/Eventi/visualizza_asset.html_7524438.html
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Artisti traduttori: Filippo Farneti, janesfonda, 
David Loom, Enrico Malatesta, NASTYNASTY©, 
Serena Nostini, Orthographe, Filippo Pirini, 
Giorgia Severi, Takahiro Watanabe.

Prima di essere libro, l’equazione impossibile è 
stata un progetto di mostra a Ravenna (dal 4 al 20 
novembre 2011), nell’ambito del Festival 
Internazionale Ravenna Mosaico, presso il Mar - 
Museo d’Arte della Città, il Battistero degli 
Ariani, Longo Souvenir e Ostello Galletti Abbiosi. 

Le opere esposte nell’ambito della mostra 
O(Ax) = dO(Am) Equazione Impossibile 
testimoniano un rovesciamento dei tradizionali 

ruoli di ideatore ed esecutore, originale e 
derivazione. Ora sono le opere a mosaico a fare da 
bozzetto e a essere oggetto di traduzione, ma anche 
appropriazione, interpretazione, ispirazione e 
misti!cazione attraverso altri linguaggi artistici: 
pittura, fotogra!a, scultura-installazione, musica, 
video-arte, performance, etc.

L’esposizione prevede che le opere a mosaico 
non siano esposte, incluse solo fotogra!camente 
nel catalogo di mostra. A essere esposte sono 
esclusivamente le traduzioni, in quanto opere dalla 
piena autonomia espressiva. In questo modo 
s’intende sia porre al centro della scena, sia 
escludere il mosaico - e con esso il concetto di 
originalità - dall’operazione artistica, in quella 
progressiva catena di creazione che vede l’arte 
nascere dall’arte.

Nata nel 2011, l’associazione Marte coinvolge 
artisti e curatori nella diffusione critica e 
creativa dell’arte.

Fonte: http://equazioneimpossibile.tumblr.com/.

La newsletter ART&LAW ha scopi unicamente informativi e non costituisce parere legale. Se desiderate ricevere via e-mail la nostra newsletter 
o maggior informazioni contattateci al seguente indirizzo: eventi@negri-clementi.it. Se, in futuro, non desiderate più ricevere la nostra 
newsletter, fate clic qui. 
©Negri-Clementi Studio Legale Associato,2012 - 2013.Tutti i diritti riservati.

Orthographe, senza titolo, 2011, tecnica mista, dimensioni 
variabili, (After CaCO3)

Filippo Farneti, Deleting memory (particolare), 2011, tecnica 
mista su carta applicata su tavola, dimensioni ambientali, 

(After Jo Braun)
Takako Hirai, Istinto, 
2011, smalti, materiali 

lapidei e malta su 
pannello a nido d’ape, 
25 x 19 cm, (Before 

Giorgia Severi)

Giorgia Severi, 
Juniperus Chinensis 
Stricta, 2011, inox, 

vetro, ginepro, 
glicerina, 170 x 40 x 40 
cm, (After Takako Hirai)

http://equazioneimpossibile.tumblr.com
http://equazioneimpossibile.tumblr.com
mailto:eventi@negri-clementi.it
mailto:eventi@negri-clementi.it
http://link.mailpizza.it/u/443/dc762e111011b8f3c8e6977c638e8ac4a60b771737af984d
http://link.mailpizza.it/u/443/dc762e111011b8f3c8e6977c638e8ac4a60b771737af984d
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Si è inaugurata il 22 marzo scorso a Napoli la mostra Restituzioni 2013. Tesori d'arte restaurati, curata da Carlo Bertelli 

e Giorgio Bonsanti, promossa e realizzata da Intesa SanPaolo. Tra i tesori in mostra, le cinque erme del Museo 

Nazionale di Ravenna hanno fatto la loro parte, ricordate da Bertelli nella sua presentazione e introduzione al 

catalogo (disponibile anche on line sul sito della mostra, www.restituzioni.com). Sono di importanza straordinaria 

perché raccontano la storia degli scavi del ‘500, delle passioni antiquarie e del collezionismo in voga allora, dei restauri 

nel Rinascimento, e di quelli dello scorso secolo, quando il mare restituì le opere. Oggi un nuovo pezzetto di storia è 

scritto con l’intervento voluto da Intesa Sanpaolo nell’ambito di Restituzioni (2013), programma biennale di restauri di 

opere d’arte appartenenti al patrimonio del Paese, promosso e curato da Intesa Sanpaolo. Con la consulenza 

scienti"ca di Fernando Rigon (dal 1989 al 2000), Carlo Bertelli (dal 2000), Carlo Bertelli e Giorgio Bonsanti (2013).

Fonte: http://restituzioni.marsilioeditori.it/2013/; http://www.soprintendenzaravenna.beniculturali.it/index.php?it/143/news/30/le-erme-
del-museo-nazionale-di-ravenna-a-napoli-mostra-restituzioni-2013

LE ERME DEL MUSEO NAZIONALE DI RAVENNA A NAPOLI: UNA MOSTRA 

RESTITUZIONI 2013

Saranno esposti al Museo del Vetro Veneziano di Hakone in Giappone, 

nell’ambito della mostra The beautiful world of mosaic, cinque splendidi 

oggetti in vetro con lavorazione a mosaico o a murrina provenienti dalle 

collezioni del Museo Archeologico Nazionale di Aquileia.

Tre le sezioni della mostra: una dedicata ai vetri mosaico di Venezia e ai 

mosaici di legno di tradizione giapponese, una dedicata ai vetri mosaico 

antichi e una dedicata ai lavori di Vincenzo Moretti e di altri artigiani del 

vetro. 

Un’esposizione di grande interesse questa organizzata dal Venetian Glass 

Museum di Hakone, in Giappone, insieme alla Fondazione dei Civici Musei 

di Venezia, con l’intento principale di mostrare le incredibili similitudini tra due 

tecniche: quella di lavorazione del vetro murrino e quella del mosaico su legno.

Fonte: http://www.beniculturali.it/mibac/export/MiBAC/sito-MiBAC/Contenuti/
MibacUnif/Comunicati/visualizza_asset.html_1859161389.html

Copyright © 2011 Ministero per i Beni 
e le Attività Culturali

Il 16 marzo 2013 è stato presentato il volume “Il mosaico ritrovato”, curato da Donato Labate, Luca Mercuri e 

Silvia Pellegrini, che racconta l’affascinante storia degli scavi ottocenteschi della villa romana di Melda di Sotto, nel 

territorio di Savignano sul Panaro, nel modenese, del ritrovamento dei mosaici da parte di Arsenio Crespellani nel 1897 

e della riscoperta nel 2010 di quegli stessi mosaici, a suo tempo reinterrati, in occasione di uno scavo per lavori 

pubblici.

Il volume è stato presentato dal Soprintendente per i Beni archeologici dell’Emilia-Romagna, Filippo Maria Gambari, 

con l’intervento di Luigi Malnati, Direttore Generale per le Antichità del Ministero per i Beni e le Attività Culturali, Mario 

Galli, Vicepresidente della Provincia di Modena, Roberto Alperoli, Assessore alla Cultura, Turismo e Promozione della 

città, e Ilaria Pulini, Direttrice del Museo Civico Archeologico Etnologico.

Il volume fa parte della collana  “Quaderni di Archeologia dell’Emilia-Romagna” che dal 1998 propone testi 

monogra"ci curati dalla Soprintendenza per i Beni Archeologici dell'Emilia-Romagna.

F o n t e : h t t p : / / w w w . b e n i c u l t u r a l i . i t / m i b a c / e x p o r t / M i B A C / s i t o - M i B A C / C o n t e n u t i / M i b a c U n i f / E v e n t i /
visualizza_asset.html_1520691298.html

I VETRI MURRINI DI AQUILEIA IN GIAPPONE

IL MOSAICO RITROVATO

http://www.beniculturali.it/mibac/export/MiBAC/sito-MiBAC/Contenuti/MibacUnif/Eventi/visualizza_asset.html_1520691298.html
http://www.restituzioni.com
http://www.restituzioni.com
http://restituzioni.marsilioeditori.it/2013/
http://restituzioni.marsilioeditori.it/2013/
http://www.soprintendenzaravenna.beniculturali.it/index.php?it/143/news/30/le-erme-del-museo-nazionale-di-ravenna-a-napoli-mostra-restituzioni-2013
http://www.soprintendenzaravenna.beniculturali.it/index.php?it/143/news/30/le-erme-del-museo-nazionale-di-ravenna-a-napoli-mostra-restituzioni-2013
http://www.soprintendenzaravenna.beniculturali.it/index.php?it/143/news/30/le-erme-del-museo-nazionale-di-ravenna-a-napoli-mostra-restituzioni-2013
http://www.soprintendenzaravenna.beniculturali.it/index.php?it/143/news/30/le-erme-del-museo-nazionale-di-ravenna-a-napoli-mostra-restituzioni-2013
http://www.beniculturali.it/mibac/export/MiBAC/sito-MiBAC/Contenuti/MibacUnif/Comunicati/visualizza_asset.html_1859161389.html
http://www.beniculturali.it/mibac/export/MiBAC/sito-MiBAC/Contenuti/MibacUnif/Comunicati/visualizza_asset.html_1859161389.html
http://www.beniculturali.it/mibac/export/MiBAC/sito-MiBAC/Contenuti/MibacUnif/Comunicati/visualizza_asset.html_1859161389.html
http://www.beniculturali.it/mibac/export/MiBAC/sito-MiBAC/Contenuti/MibacUnif/Comunicati/visualizza_asset.html_1859161389.html
http://www.beniculturali.it/mibac/export/MiBAC/sito-MiBAC/Contenuti/MibacUnif/Eventi/visualizza_asset.html_1520691298.html
http://www.beniculturali.it/mibac/export/MiBAC/sito-MiBAC/Contenuti/MibacUnif/Eventi/visualizza_asset.html_1520691298.html
http://www.beniculturali.it/mibac/export/MiBAC/sito-MiBAC/Contenuti/MibacUnif/Eventi/visualizza_asset.html_1520691298.html
http://www.beniculturali.it/mibac/export/MiBAC/sito-MiBAC/Contenuti/MibacUnif/Eventi/visualizza_asset.html_1520691298.html
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Presso la Sala Conferenze del Museo Archeologico Lametino (Complesso del San Domenico), curato dalla 

Soprintendenza per i Beni Archeologici della Calabria, l’11 aprile scorso, si è tenuto il secondo dei quattro 

incontri sulla Magna Grecia, dedicato a Caulonia antica: edi"ci pubblici e case private con mosaici 

pavimentali, a cura di Maria Teresa Iannelli e Francesco Cuteri.

Dopo una breve premessa relativa alla ricostruzione dell’impianto urbano di tipo ippodameo, di età ellenistica 

dell’antica Caulonia, la conversazione ha approfondito il tema degli edi"ci rinvenuti nel corso delle indagini sul sito della 

polis achea. Si è passati poi alla descrizione di uno degli edi"ci pubblici di recente rinvenuto a nord del tempio dorico. Il 

recente studio relativo alla ricostruzione della volta a copertura del vano mosaicato permette di inserire la costruzione 

dell’edi"cio termale tra quelli canonici descritti da Vitruvio. Il rinvenimento delle terme ellenistiche di Caulonia 

rappresenta una delle scoperte più importanti effettuate nella Calabria greca.

Fonte: http://www.archeocalabria.beniculturali.it/index.php?it/107/eventi/61/caulonia-antica-edi!ci-pubblici-e-case-private-con-mosaici-
pavimentali

CAULONIA ANTICA: EDIFICI PUBBLICI E CASE PRIVATE 

CON MOSAICI PAVIMENTALI

http://www.archeocalabria.beniculturali.it/index.php?it/107/eventi/61/caulonia-antica-edifici-pubblici-e-case-private-con-mosaici-pavimentali
http://www.archeocalabria.beniculturali.it/index.php?it/107/eventi/61/caulonia-antica-edifici-pubblici-e-case-private-con-mosaici-pavimentali
http://www.archeocalabria.beniculturali.it/index.php?it/107/eventi/61/caulonia-antica-edifici-pubblici-e-case-private-con-mosaici-pavimentali
http://www.archeocalabria.beniculturali.it/index.php?it/107/eventi/61/caulonia-antica-edifici-pubblici-e-case-private-con-mosaici-pavimentali
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Mobili, lampade, oggetti – in un percorso 

che si articola tra arte, design e architettura 

– sono i protagonisti della personale di 

Alberto Biagetti “Dans le jardin, dans le 

ciel, dans la cave”, mostra inaugurata a 

Parigi il 24 aprile e che prosegue "no al 31 

luglio alla Galerie Italienne.

In uno scenario inatteso, Biagetti riformula 

le logiche dell’abitare e disegna nuovi 

equilibri nello spazio domestico, 

realizzando composizioni materiche ed 

espressioni inedite che fondono nel 

presente la memoria del passato e il futuro 

già in atto. La casa diventa spazio 

emotivo e psicologico, avvicinando ciò 

che è molto lontano attraverso la 

combinazione sartoriale di antico e 

moderno, lavorati con incredibile abilità e 

capacità tecnica.

Sarà presentata in anteprima Le Triptyque, 

una serie di mobili sperimentali nei quali 

la venatura del legno è stata “modi"cata” 

attraverso una particolare lavorazione a 

intarsio.

Fonte: http://biagetti.net/news/#1

Triptych I, Credenza a due ante in multistrato di pino 
con inserti di Antique Mirrors, 120 x 45 H 190 cm, 

2013, courtesy of atelier biagetti

Meteorite II, Sofà fatto a mano in styrofoam 
ad alta densità, 250 x 100 H 76 cm, 2013, 

courtesy of atelier biagetti

DANS LE JARDIN, DANS LE CIEL, DANS LA CAVE

ARTE E IMPRESA AL MAXXI

Mercoledì 26 giugno, dalle ore 18.30, si terrà 

presso MAXXI B.A.S.E. - Sala Graziella Lonardi 

Buontempo - Arte e Impresa, il primo di tre 

incontri dedicati alle nuove tendenze dell’arte 

contemporanea e ai rapporti tra collezionismo, 

impresa e mercato, a cura del MAXXI e di 

Negri-Clementi Studio Legale Associato.

Artisti, curatori, galleristi, case d’asta, imprenditori, 

collezionisti, professionisti esperti di diritto ed 

economia, esponenti della "nanza, portano le 

proprie esperienze e affrontano i futuri sviluppi 

delle più attuali tendenze artistiche e di mercato 

nel sistema dell’arte contemporanea.

L’ingresso è gratuito "no a esaurimento posti.

Prossimi appuntamenti

mercoledì 3 luglio | Arte e Diritto

mercoledì 10 luglio | Arte e Mercato

http://biagetti.net/news/#1
http://biagetti.net/news/#1

